
Domenica 17 settembre riapre il Parco Archeologico della Terramara di Montale dove si rivive la 
preistoria in un villaggio di 3500 anni fa, si scoprono le tecniche di lavorazione dei principali 
materiali utilizzati nell’età del bronzo, si approfondiscono con laboratori interattivi i diversi aspetti 
della vita degli abitanti delle terramare. 
Intrecci di salici è l’appuntamento di domenica 17, dedicato ad una tecnica che si tramanda da 
generazioni per realizzare cesti di diverse forme e dimensioni. Gli abitanti delle terramare avevano 
a disposizione un’ampia varietà di piante per realizzare corde, reti e intrecci. Una delle piante più 
usate a questo scopo doveva essere il salice, dotato di rami lunghi, flessibili e resistenti. Il 
ritrovamento di resti di cesti durante gli scavi di diverse terramare, ha permesso di ricostruire 
l’intreccio e di riprodurlo sperimentalmente per la realizzazione di contenitori che si affiancavano, 
probabilmente con utilizzi diversi, a quelli in ceramica e legno. 
Un nuovo laboratorio per bambini affianca le dimostrazioni degli esperti, per creare originali cestini
con intrecci di fibre vegetali (consigliato 6-13 anni).
A cura di Monia Barbieri e Giulia Mastrolorenzo

INFO
Aperto le domeniche dal 17 settembre al 29 ottobre 2017
ORARI 9.30-13.30 e 14.30-18.30
Ultimi ingressi ore 11.45 e 17.15
Le visite sono guidate con partenza ogni 45 minuti per gruppi max 50 persone
INGRESSO
intero € 7,00, ridotto € 5,00, gratuito fino a 5 e oltre 65 anni
Ingresso gratuito la prima domenica di ogni mese
museo@parcomontale.it
seguici su FB parcomontale
www.parcomontale.it


